
Nell’immaginario collettivo Firenze è 
lo snodo di arte e cultura che con-

duce per mano il visitatore dal medio-
evo fi no ai nostri giorni. Non tutti, però, 
forse sanno che Firenze è anche il luo-
go del sapere giuridico, di un sapere ra-
dicato nel cuore della città, fi n dal 1924, 
anno d’istituzione della Facoltà di Giu-
risprudenza. Entro l’area culturale della 
città è entrato il pensiero e l’insegna-
mento di giuristi quali Piero Calaman-

drei, per il diritto processuale civile, Fe-
derico Cammeo e Giovanni Miele, per 
il diritto amministrativo, Enrico Finzi e 
Salvatore Romano, per il diritto privato, 
Francesco Calasso e Pietro D’Avack, 
per il rinnovamento metodologico ne-
gli studi storico-giuridici e canonisti-
ci, Vincenzo Del Giudice, per il diritto 
ecclesiastico, Giorgio La Pira e Gian 
Gualberto Archi, che furono antesigna-
ni per le loro ricerche sul metodo della 
giurisprudenza romana e sulla cultura 
giuridica dell’età giustinianea, Paolo 
Barile, un fondatore della costituziona-
listica repubblicana. A loro si aggiun-
gono quattro giudici che negli anni si 
sono seduti alla Consulta: Enzo Cheli, 
Ugo De Siervo, Paolo Grossi e Silvana 
Sciarra. 
A distanza di anni il Dipartimento di 
Scienze giuridiche (DSG) e la Scuola di 
Giurisprudenza, diretti eredi di questa 
tradizione, incarnano ancora il deside-
rio di migliorare, innovare e promuove-
re formazione di alto livello.
Il Dipartimento di Scienze giuridiche è 
uno dei nove Dipartimenti dell’Ateneo 
fi orentino selezionati dall’Agenzia Na-
zionale di Valutazione dell’Universi-
tà e della Ricerca per l’assegnazione 
del Fondo del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca destinato 
a 180 strutture di ricerca di eccellenza 
nel periodo 2018-2022. Il Dipartimento 
ha la sua sede in una città-campus mo-
derna e accogliente fatta di grandi spazi 
con grandi aule, , stanze studio attrez-
zate e una ricchissima biblioteca.. Cin-
que i corso di laurea, importanti percorsi 
formativi di alto livello, multidisciplinari e 
di eccellenza. Ad un percorso triennale 
recentemente rinnovato in Scienze dei 
Servizi Giuridici, articolato su 4 diversi 
curricula (giurista di impresa, giurista 
della pubblica amministrazione; giuri-
sta del terzo settore e consulente del 
lavoro) e al corso di laurea triennale in 
Scienze Giuridiche della sicurezza, ri-

servato all’Arma dei Carabinieri, si af-
fi ancano, infatti, la laurea magistrale a 
ciclo unico in Giurisprudenza, per ac-
cedere alle professioni legali classiche 
o a funzioni di elevata responsabilità in 
enti pubblici, imprese e organizzazioni 
internazionali e due percorsi internazio-
nali. Si tratta della laurea magistrale a 
ciclo unico in Giurisprudenza italiana e 
francese (Maîtrise e Master 2 Juriste in-
ternational in convenzione con l’Univer-
sité Paris 1 Panthéon-Sorbonne) che 
si svolge per i primi 2 anni a Firenze e 
per il triennio successivo a Parigi e della 
laurea magistrale a ciclo unico in Giu-
risprudenza italiana e tedesca (Bache-
lor of Laws e Master of Laws, Deutsch 
and Italian Laws, in convenzione con 
l’Universität zu Köln) che si svolge per 
i primi 2 anni a Firenze e per il triennio 
successivo a Colonia. Il Dipartimento 
promuove anche un importante percor-
so di formazione post laurea, il dottora-
to in Scienze Giuridiche è articolato in 
più curricula, uno deiqualinternazionale 

(Teoria e storia dei diritti umani), due a 
doppio titolo con Universidade Federal 
do Paranà e Universidade Federal da 
Paraíba e altri percorsi per la formazio-
ne giuridica continua rivolti ad esperti, 
professionisti, neolaureati e laureandi, 
svolta in collaborazione con ordini pro-

fessionali, attori locali e nazionali. 
Ricerca e didattica innovativa: il valore 
aggiunto dell’eccellenza. 
Il DSG quale Dipartimento di Eccel-
lenza intende contribuire alla crescita 
delle conoscenze e competenze del 
giurista attraverso un’azione integra-

ta, di carattere innovativo e ad alto im-
patto socio-economico, che interes-
sa in ugual misura didattica, ricerca 
e terza missione. Con il fi nanziamen-
to quinquennale come dipartimento 
di eccellenza, il DSG proietta gli studi 
giuridici in una dimensione di confron-
to strutturale e di conoscenza aperta 
alle altre discipline, con una ricerca su 
temi di frontiera orientata a produrre 
risultati utili per la società e il mondo 
delle imprese e delle professioni, in-
novando strumenti e metodi su temi 
fondamentali quali il “Diritto della tec-
nologia” e la “Città della giustizia”. Le 
parole chiave sono: diritto, cambia-
menti, tecnologie fi ltrate da forme di 
didattica innovativa. In questa pro-
spettiva si pone la scelta di coniuga-
re la didattica in aula con modalità di 
formazione orientate a sperimentare 
il diritto nella sua dimensione vivente, 
anche con forme di didattica innovati-
va (ad esempio, competizioni studen-
tesche; cliniche legali, etc.). L’obiettivo 
è formare un giurista capace di osser-
vare la realtà e rispondere ai bisogni 
della comunità e dei mercati e affron-
tare le sfi de della ricerca giuridica del 
prossimo futuro. 

Il Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università degli Studi di Firenze
Il Dipartimento di eccellenza traccia il percorso dei giuristi del futuro e fa della didattica e della ricerca innovativa i suoi elementi portanti

Diritto della tecnologia 

La trasformazione digitale della società attraverso i big data, gli algoritmi e l’in-

telligenza artifi ciale ha fatto emergere questioni legali del tutto nuove in materia 

di comunicazione, privacy, sicurezza, cybersecurity, proprietà intellettuale, lavoro, 

fi scalità, concorrenza, ecc.. La società digitale richiede una nuova generazione di 

giuristi e di professionisti in grado di adattarsi al nuovo paradigma emergente e di 

comprendere l’applicazione della tecnologia e il suo impatto sulla sfera legale. In 

questo contesto il Dipartimento ha avviato un grande progetto che contiene lo svi-

luppo di numerose ricerche rivolte agli aspetti critici del rapporto tra tecnologie e 

diritto. Il primo ambito riguarda l’impatto dell’innovazione tecnologica sulle libertà 

fondamentali, sulla organizzazione delle istituzioni pubbliche, sulle imprese e sul 

diritto del lavoro. Il secondo concerne le trasformazioni della proprietà intellettuale 

(contesto digitale e genomica) come fattore chiave per il trasferimento tecnologi-

co, il commercio globale e lo sviluppo economico. Il terzo ambito riguarda i nuovi 

istituti di tutela e promozione del patrimonio culturale derivante dalla rivoluzione 

digitale e la proiezione economica di tali innovazioni (sharing e digital economy).

La Città della 

Giustizia, ricerca 

innovativa in ascolto 

della società 

Con il nome “Città della Giustizia” 

si fa riferimento a una ricerca giu-

ridica innovativa rivolta all’ascolto 

di istanze e bisogni sociali che im-

pongono un ruolo attivo da parte 

dell’accademia. Corti, università, 

città, organizzazioni private e pub-

bliche sono impegnate in un inter-

vento per la Giustizia che un tempo 

si sarebbe chiamata co-esistenziale. 

In tale fertile terreno si inseriscono 

progetti scientifi ci di successo come 

“Giustizia Semplice”. Laureati in 

giurisprudenza affi ancano i giudici 

del Tribunale civile di Firenze: con 

le lenti della mediabilità della lite 

offrono una lettura nuova del caso, 

attenta alle riserve ancora vitali 

della relazione o alla possibilità di 

recuperare un consenso fra le parti 

per una soluzione non giudiziale. Si 

sperimenta così attraverso la ricerca 

una nuova professionalità. 

L’Executive Master in Management 
of Research Infrastructures, http://

www.emmri.unimib.it, coordinato dai 
prof. Marialuisa Lavitrano e Enrico Gua-
rini dell’Università di Milano-Bicocca, è 
un programma internazionale di alta for-

mazione unico in Europa, progettato per 
formare specialisti altamente qualificati 
in gestione di Infrastrutture di Ricerca, in 
grado di ricoprire ruoli di direzione coniu-
gando leadership e competenze di eccel-
lenza scientifica. Si tratta di una nuova 

figura professionale, con elevata possibi-
lità di impiego, rispetto alla quale non esi-
ste a livello internazionale nessun corso 
di formazione specifica. I 60 ECTS sono 
organizzati in un mix di attività face-to-
face e online con docenti internazionali e 

top manager di Infrastrutture di Ricerca. 
Un aspetto distintivo è il Learning Em-
powerment Model per cui i partecipanti 
analizzano casi reali della loro organiz-
zazione e confrontano la loro esperienza 
con gli altri leader paneuropei.

EMMRI: 
Scienza e 
Management

Annalisa Murgia, PI 
di un progetto ERC 

Starting Grant

Il training dei giovani ricercatori presso 
l’Università di Melbourne

Fotobioreattori per la coltivazione di microalghe 
(www.solelab.org)

Campus di Novoli, il cavedio della biblioteca, progettata da Adolfo Natalini Firenze, Campus di Novoli

Biblioteca di Scienze sociali, con un patrimonio 
di 900mila volumi in gran parte a scaffale aperto

Tra lavoro autonomo e lavoro dipendente
Comprendere, classifi care e rappresentare le aree ibride del lavoro

Novel food e biofuels da microalghe
La fotosintesi per convertire CO2 in cibo, nutraceutici e combustibili

Progetto di eccellenza statistica e data science
La statistica affronta le sfi de dell’era digitale e del diluvio dei dati

La Nanomedicina a “Tor Vergata”
La microscopia a super-risoluzione rende la nanomedicina più effi cace

SHARE - Seizing the 
Hybrid Areas of work 

by Representing self-em-
ployment è un piano di ricer-
ca quinquennale coordinato 
da Annalisa Murgia - profes-
soressa associata presso il 
Dipartimento di Scienze So-
ciali e Politiche dell’Università 
di Milano - e composto da cin-
que ricercatori/trici - Rossella 
Bozzon, Pierluigi Digennaro, 
Paolo Borghi, Petr Meziho-
rak, Mathilde Mondon-Nava-
zo - esperti in analisi statisti-
ca, diritto del lavoro e ricerca 
qualitativa. Il progetto, avvia-
to alla Leeds University Bu-
siness School e trasferito in 
Italia anche grazie al bando 

Attrattività ERC della Fonda-
zione Cariplo, è uno studio 
transdisciplinare sulle aree 
emergenti del lavoro e sullo 
sfumare dei confi ni tra lavoro 
autonomo e lavoro dipenden-
te. A livello europeo, le riforme 
del lavoro e i sistemi di wel-
fare nazionali regolano que-
ste forme di lavoro in modi di-
versi e le stesse indagini sulla 
forza lavoro non sono attual-
mente in grado di restituire un 
quadro chiaro del fenomeno. 
Inoltre, per chi ha un contrat-
to di lavoro autonomo senza 
dipendenti, anche la rappre-
sentanza e l’azione colletti-
va assumono confi gurazioni 
piuttosto eterogenee, che ve-

dono l’emergere di molteplici 
attori collettivi accanto ai tra-
dizionali sindacati e associa-
zioni professionali. Lo stu-
dio comparativo - condotto 
in Francia, Germania, Italia, 
Olanda, Regno Unito, Slo-
vacchia - mira a comprende-

re in che modo le ‘aree ibride 
del lavoro’ vengano regolate, 
misurate e rappresentate in 
diversi contesti nazionali, e 
come stiano riconfi gurando il 
quadro concettuale usato fi -
nora per interpretare il lavoro 
e i rapporti di impiego.

L’energia solare è la fonte energe-
tica più abbondante che abbia-

mo a diposizione, sia produrre cibo 
che energie rinnovabili. Il progetto 
quinquennale dell’Università di Ve-
rona SOLENALGAE, fi nanziato per 
1.441.875 euro dall’European Re-
search Council nell’ambito del pro-
gramma Horizon 2020, ha lo scopo di 
migliorare l’effi cienza di utilizzo dell’e-
nergia solare tramite la fotosintesi, al 
fi ne di incrementare l’organicazione 
di CO2 in biomassa da cui si possono 
estrarre biocombustibili, antiossidan-
ti, nutraceutici o integratori alimentari. 
L’attività di ricerca si focalizza in par-
ticolare sull’implementazione di siste-
mi industriali per la raccolta e conver-
sione della luce tramite la coltivazione 
di microalghe: organismi unicellulari 

fotosintetici che rientrano nella de-
fi nizione di “novel food” e che sono 
coltivabili in sistemi artifi ciali, senza 

occupare terreni agricoli, in grado di 
recuperare CO2 e valorizzare prodotti 
di scarto dalle fi liere agroalimentari o 
industriali.  Il gruppo di ricerca, gui-
dato dal Prof. Matteo Ballottari, pro-
fessore associato del Dipartimento di 
Biotecnologie dell’ateneo di Verona, 
vede la partecipazione anche di ricer-
catori del Dipartimento di Fisica del 
Politecnico di Milano. Grazie agli ulte-
riori fi nanziamenti “Proof of Concept” 
ASTAOMEGA e ASTEASY fi nanzia-
ti dall’European Research Council, il 
team di ricerca sta ora sviluppando 
applicazioni commerciali di parte dei 
risultati conseguiti, come la produzio-
ne sostenibile di astaxantina, potente 
antiossidante che si può estrarre dalle 
microalghe con valori di mercato pari 
a migliaia di euro al Kg.

Nelle società contemporanee carat-
terizzate da una continua produ-

zione di dati complessi e destrutturati, 
i cosiddetti big-data, la Data Science 
si sta imponendo come disciplina fon-
damentale per riuscire ad estrapolare 
informazione e fornire risposte a rile-
vanti quesiti di ricerca in molti ambiti e 
favorire l’innovazione. Il Dipartimento 
di Statistica, Informatica, Applicazioni 
“G. Parenti” (DiSIA), riconosciuto “Di-
partimento di Eccellenza” dal MIUR, si 
pone come punto di riferimento nazio-
nale e internazionale per la Data Scien-
ce, potendo contare sulle competenze 
tecniche e metodologiche dei propri ri-
cercatori, sulla comprovata esperienza 
in numerosi campi applicativi, nonché 

sulla capacità della potente infrastrut-
tura di calcolo (HPC) di cui si è dota-
to. L’offerta didattica è altrettanto ric-
ca e, in particolare, contempla l’intero 
percorso formativo in Statistica e Data 

Science: laurea triennale, laurea magi-
strale e dottorato di ricerca (www.disia.
unifi .it). Il DiSIA è altresì promotore del 
Florence Centre for Data Science (da-
tascience.unifi .it), il centro di ricerca in-
terdipartimentale che vede la collabora-
zione dei ricercatori che si occupano di 
Data Science nell’Università di Firenze, 
fondendo metodi e competenze sta-
tistiche, economiche, informatiche, e 
dell’ingegneria dell’informazione, decli-
nandoli secondo le specifi cità dei diffe-
renti contesti applicativi. Il DiSIA è sede 
anche del progetto ERC “Economic 
Uncertainty and Fertility in Europe” che 
attraverso gli approcci tipici della digi-
tal demografy si inserisce a pieno titolo 
nella vision dipartimentale (eu-fer.com).

È possibile ingegnerizzare nanopar-
ticelle che trasportano farmaci e 

sensori dentro le cellule per combat-
tere tumori e altre malattie. È la “Na-
nomedicina”, la nuova frontiera nella 
diagnosi e nella cura delle malattie. Il 
successo della Nanomedicina richiede 
la comprensione dei meccanismi che 
presiedono ai processi di interazione e 
trasporto cellulare delle nanoparticelle. 
NANOSUPREMI è un progetto europeo 
H2020-RISE-Marie Sklodowska Curie, 
coordinato dall’Università di Roma ‘Tor 
Vergata”. Il progetto, spiega la dr.ssa 
Francesca Cavalieri, responsabile scien-
tifi co di NANOSUPREMI, “prevede l’uti-
lizzo di super-microscopi per osservare 
direttamente l’attività dei nanofarmaci e 

dei nanosensori all’interno di una cellula. 
Vedere il nanofarmaco all’opera nella cel-
lula con elevata risoluzione è essenziale 
per capire il suo modus operandi e la sua 
effi cacia”. NANOSUPREMI ha stimolato 

la collaborazione tra diversi centri di ricer-
ca in Europa, Australia, USA, Brasile e 
Cuba. Un aspetto fondamentale del pro-
getto è stato lo scambio e la formazione 
di dottorandi e giovani ricercatori, prove-
nienti da ambiti culturali e discipline diffe-
renti. I ricercatori cubani e brasiliani, han-
no studiato nanofarmaci e nanosensori 
per combattere malattie endemiche tropi-
cali nei nostri laboratori, spiegano il Prof. 
Mariano Venanzi e il Prof Francesco Ric-
ci. Il Prof Frank Caruso dell’Università di 
Melbourne e il Dr Giancarlo Forte dell’O-
spedale Sant’Anna di Brno hanno imple-
mentato i potenti microscopi a illumina-
zione strutturata (SIM) e a ricostruzione 
ottica stocastica (STORM) per l’imaging 
delle cellule tumorali e cardiache.
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